
andenne

Andenne offre agli appassionati di passeggiate dei circuiti inattesi: 
passeggiate in famiglia, percorsi in mountain bike, lunghi percorsi 
GR e RAVeL, visite nella « natura ». 
Ecco alcune piste per le vostre passeggiate.  

Le passeggiate segnalate  
Una carta in scala 1:25 000, rea-
lizzata dall’Ufficio del Turismo in col-
laborazione con l’Istituto Nazionale 
Geografico, riporta più di 200 km 
di passeggiate a piedi, in mountain 
bike, a cavallo, e tutti i sentieri 
comunali autorizzati, i tronconi del 
RAVeL e del GR 575 (« Tour du 
Condroz Namurois », segnalata in 
rosso e bianco) che passano per la 
nostra regione.

Il sentiero di lungo percorso 
GR 575
Questo percorso, chiamato anche « 
Tour du Condroz Namurois » (Giro 
del Condroz della regione di Na-
mur), è lungo 128 km e tocca le 
zone più sorprendenti, più favolose 
ed affascinanti del Condroz nella 
regione di Namur. Esso passa per 
Andenne, Haillot, Jallet, Evelette, 
Sorée, Gesves, Emptinne, Ciney, 
Chevetogne, Celles, Spontin, Cru-
pet, Sart-Bernard, Mozet e Goyet. 
Potrete seguire questo percorso 
grazie alla segnalazione rossa e 

bianca (segnalazione internaziona-
le). È disponibile anche una guida 
topografica edita dall’Associazione 
Sentiers de Grande Randonnée 
(Sentieri di Lungo Percorso). 

Il RAVeL (Rete autonoma dei 
percorsi lenti) 
Il RAVeL è riservato ai pedoni, ai 
ciclisti, alle persone con difficoltà 
motorie ed ai cavalieri. Questa rete 
passa ad Andenne per l’alzaia lungo 
la Mosa, e permette così di colle-
gare Andenne a Namur, 

Mons, Tournai o a Huy, Liegi e Ma-
astricht. 

La vallata del Samson 
Con una delle discese più ripide del 
Belgio, il Samson si dirige verso 
Nord, formando una vallata incas-
sata, ricca di grotte e caverne. La 
vallata accoglie una flora ed una 
fauna davvero degne di nota... Dopo 
un percorso di alcuni kilometri, il 
Samson si getta nella Mosa vicino 
a Thon-Samson, uno dei più bei vil-
laggi della Vallonia. Numerose case 

costruite con pietre calcaree 
contribuiscono al fascino del 
posto, che è propizio a delle 
magnifiche gite a piedi, a ca-
vallo, in mountain bike… 

La riserva naturale di  
Sclaigneaux 

Questa zona è una delle più inte-
ressanti del paese. Questa riserva 
naturale è protetta ed è ripresa tra 
le zone NATURA 2000. Il passeggia-
tore è impressionato dalla bellezza 
selvaggia; lo scienziato è sedotto 



dalla varietà di ecosistemi riuniti su 
una superficie ridotta (+/- 50 ha). 
Potrete scoprire: una landa di bru-
ghiera, una pineta, una fustaia con 
querce e faggi imponenti, dei prati 
dolomitici (particolari per la natura 
del suolo), una cava di sabbia, dei 
licheni tipici dei terreni acidi ed 
una moltitudine di orchidee diverse 
(piante rare e legalmente protette). 
La fauna non è meno varia (totta-
villa, picchio nero, merlo dal collare, 
aironi cenerini...). 
Aperta tutto l’anno. Possibilità di 
visite guidate per gruppi su preno-
tazione. 
Visite guidate tutte le 3e domeniche 
dei mesi da marzo a settembre. Il 
luogo d’incontro è fissato alle ore 9 
alla chiesa de Seilles. La visita dura 
circa 3 ore. Prevedete un abbiglia-
mento consono alle condizioni me-
teorologiche. Materiale da portare: 
dei binocoli. 

Le strade turistiche  
Due strade turistiche segnalate vi 
permettono di scoprire la nostra 
regione.
La route « Guerre de la Vache » 
(strada della Guerra della Mucca) è 
un magnifico circuito di 125 km at-
traverso il Condroz della regione di 
Namur sulle tracce di una leggenda 

medievale. La storia racconta che 
nel XIII secolo un contadino di Jallet 
rubò una mucca ad un borghese di 
Ciney e tentò di rivenderla al mer-
cato di Andenne. Fu smascherato 
ed impiccato, ma il signore da cui 
dipendeva il ladro dichiarò la guerra. 
Per due anni la contea di Namur ed 
il principato di Liegi disputarono la 
sanguinosa «Guerra della mucca» 
che ebbe termine solo grazie all’in-
tervento di Filippo II Augusto, re di 
Francia. 
La route « de la Pierre ou Jean 
Tousseul » (strada della Pietra o 
Jean Tousseul) è associata al ri-
cordo dello scrittore Jean Tousseul, 
alias Olivier Degée, che lavorò nelle 
cave di Seilles. È un circuito insolito 
di 135 km per valli e per monti e da 
una parte all’altra del solco mosano 
tra Namur e Huy. Esso percorre le 
ricchezze economiche della nostra 
regione: la pietra, la sua estrazione 
nelle numerose cave locali ed il suo 
utilizzo per la realizzazione di splen-
didi edifici civili e religiosi in pietra 
calcarea, arenaria e marmo. . 

Chemin de Compostelle 
(Cammino di Compostela)
Un altro percorso attraversa la 
regione di Andenne: il « Camino 
de Santiago », primo itinerario di-

chiarato « Patrimonio dell’Umanità » 
dall’Unesco. Nella prima metà del 
IX secolo, la scoperta ai confini 
del mondo conosciuto della tomba 
dell’Apostolo Giacomo segnò l’inizio 
di un immenso spostamento di folla 
proveniente da tutta l’Europa che 
durò per più di mille anni. Riscoper-
ta negli anni del dopoguerra, questa 
tradizione si è di nuovo sviluppata 
con un’incredibile rapidità. Potete 
seguire questo cammino (troncone 
Aquisgrana – Namur – Givet) grazie 
ai segnali esagonali che rappresen-
tano una conchiglia rossa su sfondo 
bianco. Dal 2004, delle conchiglie 
di bronzo costellano i marciapiedi 
di Andenne e collegano la chiesa di 
Andenelle alla chiesa di Sclayn.

Presso l’Ufficio del Turismo 
della Città di Andenne sono di-
sponibili varie carte e proposte 
di passeggiate. .

Office du Tourisme de la Ville d’Andenne - Place des Tilleuls, 48 - 5300 Andenne - +32 (0) 85 84 96 40 - www.andennetourisme.be
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